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Dea, un primato da difendere
EUROPA LEAGUE Basta un pareggio con lo Sporting per assicurarsi gli ottavi di finale

La curva nerazzurra in occasione dell’ultima sfida interna di Europa League, vinta contro lo Sturm Graz. Questa sera
l’Atalanta ha a disposizione due risultati su tre per garantirsi il primato nel girone. Recuperato Kolasinac, Gasperini
perde De Ketelaere e Zappacosta. Scamacca guiderà l’attacco nerazzurro
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Atalanta, un punto per la gloria
LA PARTITA Contro lo Sporting basta il pari, ma la “Banda Gasp” non è abituata a fare calcoli

Un punto per la gloria. L’A-
talanta ha già in mano la qua-
lificazione e stasera affronta lo
Sporting Lisbona cercando il
definitivo primo posto che
permetterebbe di accedere agli
ottavi, saltando i pericolosi
playoff del prossimo mese di
febbraio. In Europa League i
nerazzurri hanno collezionato
tre vittorie e un pari, dopo aver
buttato a Graz un altro succes-
so ma è il male che sta afflig-
gendo la Dea di questi tempi.
Gioca bene, tiene testa agli av-
versari più rinomati e poi cade
in disattenzioni fatali. In cam-
pionato una sequela di errori,
in Europa, per fortuna, decisa-
mente meno. E partiamo pro-
prio da qui. L’esordio di Li-
sbona è stato quasi mirabolan-
te. I nerazzurri, soprattutto nel
primo tempo, sono stati prota-
gonisti di una prestazione su-
per annichilendo lo Sporting
con una qualità di gioco degna
di una grande squadra. E anche
nelle altre partite il livello tec-
nico e tattico è stato decisa-
mente competitivo, certamen-
te meglio di alcune partite di
campionato. E’ chiaro che sta-
sera sono vietate le distrazioni
e sarà opportuno scendere in
campo con la massima con-
centrazione. Sarà una sfida
con lo Sporting Lisbona, una
squadra che gioca al calcio,
che non si presenta per difen-
dersi perché la sua classifica
non glielo consente. A sua vol-
ta l’Atalanta vuole regalare al
popolo nerazzurro una presta-
zione di quelle che rimangono
nella memoria, come un ricor-
do che resta per tutta una vita.

Senza per forza tornare indie-
tro, alle indimenticabili partite
della prima stagione di Europa
League o ad alcune di Cham-
pions, stasera la Dea vuole e
deve presentarsi con il vestito
di gala per una performance
d’alto livello. Di sicuro sarà
una partita ad alta densità tat-

tica perché da una parte c’è
una squadra, l’Atalanta, che
non è obbligata a far risultato a
tutti i costi, dall’altra lo Spor-
ting, che non può permettersi
passi falsi perché lo Sturm
Graz incalza in classifica, so-
prattutto se batte i polacchi del
Rakow. Entrambe le compagi-

ni si presentano con un 3-4-3
che subirà eventuali modifiche
a seconda dello svolgimento
della partita. All’andata, in
modo particolare nel primo
tempo, l’asse di sinistra Rug-
geri-Lookman, supportato da-
gli inserimenti di uno dei tre
centrocampisti (De Roon,

Ederson, Koopmeiners più a
destra), creò non pochi proble-
mi alla difesa lusitana che subì
il secondo gol e non solo pro-
prio da quelle parti. Lo Spor-
ting venne sopraffatto dalla lu-
cidità negli scambi e nel pal-
leggio, quasi perfetto, degli
atalantini e non riuscì a creare

particolari problemi a Musso.
Stiamo a vedere se Amorim ha
imparato la lezione tattica, do-
po aver dichiarato che non co-
nosceva il modulo di gioco
della Dea. Gasperini non ha in-
tenzione di stravolgere la for-
mazione. In porta torna Mus-
so, in difesa un sospiro di sol-
lievo per il recupero di Kola-
sinac che farà reparto con
Dijmsiti e Scalvini, le positive
prestazione di Ruggeri e di
Hateboer valgono le conferme
nei ruoli di laterali, quindi in
mezzo al campo torna De
Roon che farà coppia con
Ederson, poi Koopmeiners,
probabilmente largo a destra
con licenza di svariare sulla
trequarti e di costruire inseri-
menti sulla destra in compa-
gnia del connazionale Hate-
boer, e tessere il filo che lega i
vari reparti. In attacco Loo-
kman che sarà affiancato da
Scamacca, a sua volta, in cerca
di una completa affermazione
in campo europeo. Lo Spor-
ting, primo in classifica a pari
punti col Benfica, si presenta
con Adan in porta, la difesa a
tre Diomade, Coates, Inacio;
laterali Esgalo e Reis oppure
Nuno Santos, a centrocampo
Hjulmand e Morita, ma po-
trebbe giocare Bragança, il tri-
dente offensivo con Edwards o
Paulinho, Gyokeres e Gonçal-
ves. L’arbitro è l’inglese Oli-
ver che diresse l’Atalanta a
Valencia e che nel 2017/18
concesse il rigore al Real Ma-
drid nella partita con la Juven-
tus suscitando polemiche sen-
za fine, Buffon in primis.

Giacomo MayerGIOIA ATALANTINA - I tifosi nerazzurri sperano di rivedere scene di festa al termine del match di questa sera Foto Mor
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Con le big il risultato è un miraggio
DOPO IL NAPOLI Errori ma anche basso apporto dato dai sostituti. De Roon è insostituibile

Mica potevano bastare, per i processi di stampa e tifosi, i due ri-
gori provocati di fila con Inter e Udinese. Di Marco Carnesecchi e
dell'alternanza fra portieri con Juan Musso, riproposta stasera come
da copione, si rimanda all'approfondimento altrove su questo stesso
free press. Accidenti, però, a quel rinvio stitico con l'inerzia a fa-
vore. Mentre Ederson, per soprammercato, era fermo ad allacciarsi
le scarpe. Capita, per carità. Intanto, corridoio impresenziato, si di-
rebbe nel burocratichese di qualche ufficio pubblico, combinazione
lunga Cajuste-Osimhen-Elmas con zampatona in caduta, quinta
sconfitta e seconda casalinga, sempre per mano della big di turno.

Le sfide alle grandi non sono affatto ingiocabili, come ha dimostrato
l'arretramento del baricentro del Napoli nel secondo tempo sabato
scorso, ma non portano più punti. Solo quello casalingo con la Ju-
ventus attualmente seconda, derubricabile alla sagra delle occasioni
perdute. Quelle da gol, solo contro i campioni d'Italia, sono state 14
a 8. E soltanto Ademola Lookman è riuscito a segnare, con 5 tiri in
porta a 4, il 52 per cento di dominio territoriale a dispetto del 44-56
di possesso. Intanto, c'è stato lo scavalco in classifica a 21 della cop-
pia Bologna-Roma per un settimo posto, a più 2 sul Monza e sul
neopromosso Frosinone. Una china preoccupante, eppure il gioco

c'è. Frustrato da amnesie individuali, senza che la squadra come col-
lettivo riesca a reagirvi e metterci pezze.

Gian Piero Gasperini, nel dopogara, oltre a rimarcare l'errore,
magari senza condannare il ricorso continuo ai passaggi all'indietro
ansiogeni al numero uno, perché questa storia della costruzione dal
basso non può non far storcere il naso a chiunque visti gli esiti, ha
puntato il dito sulla necessità si innalzare il livello di quanti non fan-
no parte del “nucleo forte”. Ogni riferimento a innesti come Mitchel
Bakker, leggi un metro abbondante lasciato a Di Lorenzo sul cross
da 0-1 di Kvarat-
skhelia, è sottin-
teso. "Difende -
vamo male nel
primo tempo
con le punte e
con gli esterni,
un ruolo crucia-
le nelle due fasi
in cui bisogna
migliorare. E ne
abbiamo ben
sei", l'appunto
preoccupato del
mister. Due eccezioni alla regola, guarda caso subentrate entrambe:
il crossatore del pari Hans Hateboer, dentro per la bua alla caviglia
di Davide Zappacosta e già suggeritore della craniata a fine primo
tempo di Teun Koopmeiners sventata dal rapper coi guanti alias
Gollorius, e Matteo Ruggeri, il primissimo a provarci nella ripresa
quasi dal fondo nonché aperturista per la sponda del quinto olandese
a favore del connazionale mancino, stoppato da Natan per l'insen-
sata voglia di sistemarsela a puntino sul piede preferito. Sarebbe sta-
to il 2-1, s'era a metà del guado del secondo tempo. E RoboKoop, per
dirla con l'uomo in panchina, fa parte del nucleo forte. Mica è una
riserva.

Qui ci scappa la considerazione che non avremmo mai voluto fa-
re. Il venticinquenne col 7 sulle spalle, uno dei più qualitativi del-
l'organico nerazzurro, non è un trequartista, anche se su Lobotka,
inteso come primo marcatore-pressatore del portatore di palla al-
trui, la sua prova è stata okappa. Se però gli viene chiesto di inserirsi
e magari aiutare in zona gol, passi per il miracolo dell'ex Gollini, ma
una palla messagli così su un piatto d'argento va schiaffata dentro. In
compenso, per lasciarlo dietro le punte, sorvolando sulle scene mute
di un Charles De Ketelaere per il resto buono a provocare l'ammo-
nizione di Natan nel primo tempo e ad allargare a destra l'azione del
pari impostata da Ederson, per la prima volta in stagione s'è arretrato
Mario Pasalic in mediana. Nella seconda metà, arrembaggio a più
non posso e il possibile sorpasso annullato per fuorigioco di Koop.
Nella prima, un disastro. Vedi passaggio all'indietro al partner bra-
siliano stretto da non si sa quanti avversari, col risultato di metterlo
in ambasce come avrebbe poi fatto Giorgio Scalvini (lento a strin-
gere sull'incornata del georgiano) col riminese tra i legni: per for-
tuna, sull'allungo di Raspadori, a ricucire gli sbreghi per dire di no
alla coppia Zielinski-Di Lorenzo sono stati il 29 a presidio dell'area
piccola e il palazzolese, che qualcosa di (molto) buono ce l'ha e lo fa,
seppur con discontinuità da correggere al più presto. Il jolly vatreno
è lo stesso che sul primo svantaggio era in area nella direzione op-
posta al braccetto neppure ventenne facendo la statua del Presepe.

Tutto perché mancava lo squalificato Marten de Roon, una diga
umana che va per l'Età del Signore e quando si pianta in mezzo alle
calcagna del dirimpettaio, o quando deve rinculare a ridosso della
difesa oppure ancora ribaltare il fronte, evidentemente in rosa non
trova l'ombra di un vice, figurarsi di un erede. Scalvini, l'ha ripetuto
chi comanda, serviva dietro, essendo rotto Rafa Toloi: il ventenne
Giovanni Bonfanti, all'esordio, non poteva certo partire titolare e
fermare il nigeriano degli altri sull'azione del gol, dove s'è trovato
esposto al pericolo, privo di reti di protezione. E difatti è caduto.
Michel Adopo, che ormai vede il campo come un miraggio, "ha ca-
ratteristiche diverse da Marten" e continua a pagare l'erroraccio co-
stato il ko di Firenze. Se si fosse fatto così con 'Mola, responsabile
del primo dei due gol beccati in Ciociaria, ora come ora l'attacco
sarebbe più spuntato. A proposito, il duo a part time Gianluca Sca-
macca-Luis Muriel in 12 giri di lancetta non avrebbe potuto, se non
nelle preghiere di qualcuno molto in alto, ribaltare le sorti di un mat-
ch perso per i soliti errori. Non l'ha nemmeno raddrizzato su un 2-2
che sarebbe stato stretto, cifre alla mano. Morale della favola, a gen-
naio servono un innesto in retroguardia e uno in mezzo. E che siano
della qualità reclamata dal Gasp.

Simone Fornoni
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Portieri, avanti con l’alternanza
IL TEMA Musso si candida per riprendersi la maglia da titolare contro lo Sporting Lisbona

E ora tocca di nuovo a Juan
Agustin Musso. Sarà il 29enne
argentino a difendere la porta
nerazzurra contro lo Sporting
Lisbona, nel match che vale il
primo posto aritmetico nel gi-
rone D dell’Europa League.
Scelta già annunciata venerdì
scorso dallo stesso Gasperini
nella conferenza stampa prima
del Napoli, quando aveva anti-
cipato l’utilizzo di Marco
Carnesecchi (“Per dare an-
che continuità dopo la partita
di Udine”) contro il Napoli e di
Musso in Europa League, per
una scelta tattica dettata dal fat-
to che l’argentino era tornato
dal Brasile solo mercoledì not-
te, con il fuso orario da smal-
tire, e non si era di fatto potuto
allenare. Lo stesso tecnico
guardando al futuro aveva sibi-
lato un ‘poi viaggeremo a vi-
sta’, come dire che i due por-
tieri erano allineati allo start.
Poi però c’è stata la partita con-

tro il Napoli con il grave errore
di Carnesecchi, peraltro dopo
parate importanti nel primo
tempo, che sembra aver ripor-
tato i piatti della bilancia a pen-
dere dal lato di Musso. Per ora.

“L’alternanza tra i portieri?
È conseguenza della scelta di
tenere due portieri e finora al-
ternandoli hanno sempre fatto
la loro parte, poi nelle ultime
domeniche hanno commesso
alcuni errori”, ha spiegato Ga-
sperini che ha voluto però ri-
cordare pubblicamente: “Che i
nostri portieri di parate ne
hanno fatte tante in questi pri-
mi mesi”. Vero, da agosto a fi-
ne ottobre Musso e Carnesec-
chi hanno garantito 7 partite su
10 in campionato con il ‘clean
sheet’, la porta tenuta inviola-
ta. E anche in Europa League
due gare su quattro senza subi-
re reti, per un totale di 9 gare su
14 senza incassare gol. Poi da
novembre sono iniziati i pro-

blemi con i due errori fotocopia
sulle uscite che hanno provo-
cato due rigori consecutivi da
parte di Musso contro l’Inter su
Darmian e di Carnesecchi a
Udine su Ferreira, anche se
quest’ultimo penalty è stato
poi calciato sul palo da Suc-
cess. Fino al patatrac di Carne-
secchi contro il Napoli,con il
maldestro rinvio sui piedi di
Cajuste che ha innescato il gol
vittoria siglato da Elmas. “Un
grave errore, un bel regalo”, lo
ha definito Gasperini a fine ga-
ra.

Adesso si andrà avanti con il
dualismo, con l’alternanza tra i
due estremi difensori. Musso
rimane il titolare e Carnesecchi
la riserva da alternare ogni tre o
quattro partite. Per cui spazio
all’argentino con lo Sporting
Lisbona, probabilmente con il
Torino e poi contro il Milan,
mentre Carnesecchi potrebbe
giocare in Polonia se l’Atalan-

ta sara già certa del primo po-
sto, e dunque sara quasi un’a-
michevole, e poi nelle sfide ca-
salinghe contro Salernitana o
Lecce. Poi da gennaio si vedrà.
La strategia societaria non pre-

vede uscite, cessioni o prestiti
di uno dei due portieri, difficile
che uno dei due venga lasciato
andare per inserire un dodice-
simo più ‘light’, come un An-
drea Consigli per intenderci.

Ma forse una scelta più decisa
andrà fatta da gennaio, perché
l’alternanza rischia di togliere
sicurezza, fiducia e serenità a
entrambi i portieri.

Fabrizio Carcano

Juan Musso Marco Carnesecchi (Foto Mor)
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CDK, il risveglio e il nuovo stop
ZOOMCol Napoli primo tempo opaco e ripresa con qualche guizzo. Ma ieri si è fermato nuovamente

Prima di tutto, la notizia dell’ultim’ora: Charles De
Ketelaere non prenderà parte alla sfida di questa sera
contro lo Sporting Lisbona a causa di un problema ad-
dominale. Non parrebbe nulla di grave, ma per precau-
zione rimarrà ai box. Un primo scorcio di stagione in
chiaroscuro per l’estroso belga. L'avvio folgorante
della sua avventura con l'Atalanta aveva fatto pronta-
mente innamorare i tifosi nerazzurri, ma da qualche
settimana a questa parte il rendimento del belga ha do-
vuto fare i conti con un'evidente flessione, accompa-
gnata da una netta riduzione del minutaggio e, detta-
glio non da poco, da un infortunio che l'ha tormentato
di recente. A distanza di un mese dalla sfida casalinga
con il Genoa, il belga è tornato - a sorpresa - a vestire
una maglia da titolare contro il Napoli. Gasperini l'ha
infatti schierato nel ruolo di attaccante, preferendolo a
Scamacca, per completare il tandem con Ademola
Lookman. La partita dell'ex Milan si è chiusa dopo 83
minuti nei quali il classe 2001 ha viaggiato a corrente
alternata. Dopo una prima frazione decisamente opa-
ca, il numero 17 atalantino ha lasciato intravedere
qualche spiraglio di luce con un secondo tempo non di
certo sfavillante, ma decisamente sulla linea della suf-
ficienza. Tuttavia, quantificare la prestazione di De
Ketelaere rimane un esercizio complesso: il giocatore
sembra aver gradualmente perso quello slancio evi-
denziato nel primissimo segmento di stagione, anche
alla luce dell'affermazione di Scamacca, ormai da con-
siderarsi a tutti gli effetti il riferimento, insieme a Loo-
kman, dell'attacco atalantino. Per il momento CDK ha
giocato 15 partite complessive tra Serie A ed Europa
League, di cui 8 da titolare. Il suo bottino provvisorio
conta due goal, uno al Sassuolo in campionato e uno al
Rakow in coppa, e due assist, confezionati contro
Monza e Cagliari. Tutti concentrati tra fine agosto e
settembre. Dal mese di ottobre, infatti, l'annata di De
Ketelaere, arrivato in prestito con diritto di riscatto dal
Milan, sembra aver perso di tono. Se il ruolo di trequar-
tista rimane saldamente nelle mani di un intoccabile
Koopmeiners, nemmeno l'esperimento da esterno of-
fensivo ha scaldato particolarmente. Ecco che, in tal
senso, il ruolo di attaccante potrebbe essere quello
ideale per donare nuova linfa ad un percorso che dopo
un avvio flash sembra aver scalato qualche marcia. Per
De Ketelaere, però, tempo da perdere non ce n'è, visto
che nei prossimi sette mesi - oltre agli obiettivi di cam-
po - si gioca il suo futuro che, quantomeno fino a giu-
gno, sarà in bilico tra una permanenza a Bergamo o un
mesto ritorno a Milano.

MDC Charles De Ketelaere, arrivato in prestito con diritto di riscatto dal Milan Foto Mor
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Super Mario Pasalic multitasking
IL PERSONAGGIO Trequartista, “falso nueve” o centrocampista: il croato si fa valere ovunque

Avete ragione, è davvero
complicato trovare qualcosa di
positivo dopo una sconfitta,
soprattutto per come è matura-
ta l’ultima. I giorni passano,
ma la debacle nella sfida casa-
linga contro il Napoli continua
a contorcere e a limare le me-
ningi e i pensieri dei tifosi ata-
lantini. Dal gol del pareggio di
Lookman le possibilità di vit-
toria erano aumentare tutte
d’un tratto, ma anche il pareg-
gio non sarebbe stato da butta-
re. Invece, il lancio da horror di
Carnesecchi ha indirizzato i tre
punti verso la via del Vesuvio.
Anche per via di quest’ultimo
sciagurato epilogo, ci auguria-
mo che il fischio d’inizio del
match contro lo Sporting Li-
sbona possa essere il momento
adatto per resettare la mente e
mettere l’ultima gara definiti-
vamente nel dimenticatoio, per
quanto si possa fare. Tuttavia,
nel match del Gewiss Stadium
alcune cose positive si sono vi-
ste eccome, a partire dalla pre-
stazione convincente di Mario
Pasalic. La titolarità del croato
contro i partenopei non era di
certo in dubbio, eppure Gaspe-
rini ha spiazzato il collega
Walter Mazzarri alterando la
posizione del numero 80: non
più trequartista, ma un vero e
proprio posizionamento nella
linea mediana. Non è la prima
volta che Super Mario si vede
variare il proprio compito in
campo. Difatti, la duttilità pret-
tamente offensiva è una delle
caratteristiche principali del
centrocampista. Le immense
qualità di tuttofare, e il fatto di
essere una valida alternativa a
qualsiasi compagno del repar-

to dal centro in su – pratica-
mente un sesto uomo, come si
dice nel gergo cestistico – sono
state ammaliate dalla vecchia
dirigenza atalantina, che spin-
se con forza per portarlo a Ber-
gamo nell’estate del 2018. La
partita del croato contro i cam-
pioni d’Italia in carica è stata
nel complesso lo specchio del-
la prestazione di tutta la squa-
dra atalantina: tanta fatica nel
primo tempo (come normale
che sia, visto il tentativo di ri-
trovare le misure ad un ruolo
rispolverato dopo un lungo pe-
riodo), e poi esplosivo e di-
rompente per tutta la ripresa. I
principali quotidiani italiani si
sono trovati d’accordo nel giu-
dicare il lavoro di Pasalic sol-
tanto con il sei in pagella. Tut-
to giusto, ma se avesse trovato
la via del gol, o meglio, se la
rete annullata per la posizione
di offside di Koopmeiners fos-
se stata convalidata, la valuta-
zione del classe ’95 sarebbe
stata motivo di elogio? Chis-
sà... La certezza è che la sar-
toria del Gasp ha cucito un
nuovo vestito su misura per il
croato, che potrebbe indossare
più spesso. L’esperimento po-
trebbe trovare continuità que-
sta sera contro i portoghesi. Da
questa partita potremo trarre le
prime conclusioni e capire se
la duttilità di Pasalic nel ruolo
di mediano rimarrà solamente
una semplice contromossa da-
te le qualità di un solo avver-
sario, oppure la scintilla di un
cambiamento alla ricerca di
nuove mosse e misure per vin-
cere il maggior numero di gare
possibili.

Fabio TrapattoniMario Pasalic, quinta stagione all’Atalanta per il nazionale croato Foto Mor
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Sfida alle big, serve una svolta
I NUMERISolo un punto in cinque match. Con le “piccole” la Dea ha quasi sempre fatto il suo dovere

Le prime 17 uscite stagionali tra Serie A ed
Europa League forniscono dati e spunti di rifles-
sione interessanti. La Dea contro formazioni
sulla carta più modeste ha quasi sempre fatto il
proprio dovere, convincendo e portando a casa i
tre punti. Gli scivoloni se così vogliamo defi-
nirli, sebbene le giornate storte all’interno di
una stagione siano da mettere in preventivo, so-
no state la sconfitta di Frosinone e i più recenti
pareggi di Graz e Udine. Tutti match lontani dal
Gewiss. Essere sconfitti alla seconda giornata
dal Frosinone, neo promosso, già dato per spac-
ciato ai nastri di partenza, lasciava presagire ad
una stagione di alti e bassi ma i successivi wee-
kend hanno dimostrato che i ciociari tanto im-
preparati e fuori luogo non sono, lo dimostra il
momentaneo piazzamento nella parte sinistra
della classifica. Farsi riacciuffare invece, da 2-1
a 2-2 a Graz, in superiorità numerica, non ha
senz’altro fatto piacere, per usare un eufemi-
smo, al Gasp. Fortunatamente il percorso euro-
peo, trasferta austriaca esclusa, è stato perfetto:
3 vittorie di cui una, di spessore, sul campo dello
Sporting Lisbona. Il più recente pari di Udine
invece rappresenta la classica giornata no; par-
tita imbrigliata dalla fisicità e solidità difensiva
degli uomini di Cioffi. Nonostante ciò, alla fine,
con carattere e cuore, la Dea è riuscita a trovare
la via del pari. Sassuolo, Monza, Cagliari, Ve-
rona, Genoa ed Empoli sono quelle gare che bi-
sognava vincere e così è stato fatto. 18 punti in 6
gare, bottino pieno, sintomo di grande maturità
e consapevolezza dei propri mezzi da parte del
gruppo, solito, invece, negli anni scorsi, lasciare
qualche punto per strada proprio con le ‘picco-
le’. Con le ‘big’ invece i dati sono meno posi-
tivi. Fiorentina, Juventus, Lazio, Inter e Napoli
le grandi affrontate sin qui: 4 sconfitte e un solo
pari, con la Juve in casa. Perdere con Inter, gran-
de favorita per il tricolore e Napoli, campione in
carica non è il finimondo. I risultati negativi con
Fiorentina e Lazio invece, dirette concorrenti
per un piazzamento europeo, sono ben altra co-
sa. Quest’andamento, per ambire all’approdo
tra le prime quattro, deve essere invertito e il ca-
lendario offre subito questa opportunità. Spor-
ting Lisbona, Torino e Milan nel giro di una set-
timana e mezza. Chance di mettere in cassaforte
il primato nel girone di Europa League e di bat-
tere il primo grande colpo in campionato, di fon-
damentale importanza, soprattutto a livello
mentale, per dare prova ai ragazzi del Gasp in
primis, che quest’anno si può competere per
qualcosa di grande.

Leonardo Bosco Ademola Lookman inseguito da Di Lorenzo durante Atalanta-Napoli di sabato scorso Foto Mor
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“E ora prendiamoci gli ottavi”
IL MISTERGasperini: “Come se partissimo in vantaggio, ma dobbiamo interpretarla nel nostro modo”
ZINGONIA - “E’ come iniziare la partita in van-
taggio e avere due risultati su tre, ma proprio
per questo dobbiamo interpretarla secondo le
nostre caratteristiche tenendo conto delle qua-
lità dell’avversario. Per me anche la prestazio-
ne è importante oltre il risultato”. Parola di mi-
ster, che alla vigilia inquadra la pratica Sporting
Lisbona come se all’Atalanta non mancasse un
solo pareggino alla certezza degli ottavi dopo il
2-1 dell’andata e il prosieguo del Gruppo D di
Europa League da 10 punti in 4 partite lascian-
done solo un paio a Graz: “Non ci sono partite
fotocopia, nemmeno contro le stesse squadre
già affrontate – la premessa di Gian Piero Ga-
sperini –. Abbiamo un obiettivo forte da cen-
trare, perché domani possiamo passare diret-
tamente agli ottavi. Lo Sporting in sede di pro-
nostico durante il sorteggio dei gironi era la più
accreditata per il primo posto: una squadra al
livello di una grande del nostro campionato,
con cui ci conosciamo bene: spero di mandare
in confusione Amorim, utilizzo di Edwards o no,
anche se ormai coi video non ci sono più segreti
nemmeno sulla tattica”.

Il tecnico nerazzurro non vuol nemmeno
prendere in considerazione l’ipotesi di un se-
condo posto, cui si retrocederebbe con conse-
guente obbligo dei playoff contro una terza dei
gironi di Champions: “Arrivare primi nel gi-
rone significa avere solo campionato e partite
secche in Coppa Italia fino a marzo. Vuol dire
avere per 3 mesi tutti i giocatori a disposizione,
vedi De Ketelaere, Scamacca e Touré della cui
presenza anche negli allenamenti abbiamo bi-
sogno per dare loro continuità e integrarli nel
gruppo – prosegue il Gasp -. Non c’è differenza
tra l’Atalanta italiana e quella europea. Lo
Sporting ha lo stesso valore delle big del cam-
pionato italiano: noi stiamo bene anche sotto
l’aspetto mentale, poi non aver vinto ti toglie un
po’ di entusiasmo ma giocando ogni tre giorni
c’è sempre modo di ripartire”.

“Sarà importante cercare di replicare la
prestazione del primo tempo di Lisbona. Solo
così possiamo portare a casa il nostro obiet-
tivo”. Anche Giorgio Scalvini ha parlato alla
vigilia del match decisivo per mantenere la vet-
ta: “Lo Sporting non facile da affrontare, es-

sere già qualificati siamo più liberi mentalmen-
te per dare il meglio – osserva il difensore, a
segno nel 2-1 dell’andata il 5 ottobre insieme a
Ruggeri -. La prestazione di tutta la squadra è
importante e viene prima delle soddisfazioni
personali. La testa è solo sulla partita”. Il pa-
lazzolese fa ammenda per il quinto ko in cam-
pionato sabato scorso col Napoli: “Gli errori ci
hanno provocato perdita di punti, li abbiamo
analizzati col mister per non ripeterli. Bisogna
usare la testa per non caderci di nuovo”. Sul-

l’esperienza in Nazionale, Scalvini è netto:
“Tatticamente ci sono differenze, ma sia Spal-
letti che Gasperini preparano ogni dettaglio al
massimo. Il modo di preparare le partite è mol-
to simile”. Infine, sul rigore provocato a campi
invertiti con un tocco di mano: “Col Var gli ar-
bitri sono molto aiutati a capire meglio gli epi-
sodi, ma un errore ci può stare anche se glo-
balmente si sono ridotti perché la tecnologia li
corregge”.

S.F.

CONDOTTIERO - Gian Piero Gasperini Foto Mor
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Tifosi divisi sull’avvio di stagione
LE INTERVISTE Guadagni (Antenna2) è critico, fiduciosi Sanga (Sacbo) e Lacanna (HTP)

L’Atalanta si appresta ad ospitare lo Sporting Lisbona per la
quinta giornata dei gironi di Europa League. Una sfida che servirà
per rialzarsi dalla sconfitta interna subita sabato contro il Napoli e
per confermare il primo posto nel girone, fondamentale per evi-
tare i playoff di febbraio. L’armata di Gasperini è chiamata a rial-
zarsi e il popolo bergamasco sogna una cavalcata europea.

Secondo Arnaldo Guadagni, volto noto della seriana Anten-
na2 TV, l’avvio in campionato è poco più che sufficiente. Le
sconfitte contro le big non hanno evidenziato il salto di qualità,
mentre in Coppa i risultati sono ottimi: "In campionato Bologna e
Roma ci precedono, mentre il Monza è lì vicino. Secondo me la
rosa di quest'anno se la può giocare con quelle di Milan e Napoli.
La mia impressione? Dopo tanti anni Gasperini ha fatto il suo
tempo. Molti giocatori non lo seguono e sta prendendo scelte
troppo dure con i nuovi arrivati: Adopo, Bakker e Holm sono gli
esempi. Alternative per il futuro? In primis Tudor e Thiago Motta.
La squadra è forte, la panchina idem, ma ci sono decisioni che mi
lasciano perplesso”. A livello di giocatori ci sono state aspetta-
tive che sono state ribaltate dopo qualche giornata e Arnaldo ci
porta degli esempi lampanti: “In avvio di stagione De Ketelaere
era stato paragonato ad Ilicic, ma il suo gioco è più simile a quello
di Scamacca e si stanno facendo concorrenza. L'alternanza tra
Musso e Carnesecchi sta influendo sulle prestazioni di entrambi.
Secondo me, nonostante il rinvio sbagliato, Carnesecchi resta un
grande portiere".

Di tutt'altro avviso Giovanni Sanga, presidente di Sacbo, che
mette in risalto la continuità del progetto di valorizzazione dei
giocatori nerazzurri e del gioco: “L’ottava stagione con Gian Pie-
ro Gasperini in panchina sta dimostrando la validità del progetto
societario di dare continuità a un percorso iniziato con una ni-
diata di giovani e proseguito con la puntuale valorizzazione di
calciatori che all’Atalanta hanno dato il meglio. Questa prima
fase di campionato ha confermato che l’Atalanta ha un gioco ben
delineato e, quando lo esprime ad alti livelli, i risultati arrivano
puntualmente". In ottica Europa League si sogna, ma soprattutto
si lavora per poter migliorare e continuare ad incantare fuori dal-
l’Italia: "In campo europeo l’Atalanta ha imparato da tempo ad
esprimersi in modo autorevole. Penso che la gara di andata gio-
cata a Lisbona abbia rappresentato l’emblema dell’atteggiamen-
to di una squadra che gioca sempre per vincere. Avevamo già
visto partite analoghe in Champions League. Lode al passato, ma
testa e concentrazione al presente. Con due risultati su tre a di-
sposizione, e con il sostegno del pubblico del Gewiss Stadium, la
squadra di Gasperini ha la possibilità di accedere direttamente
agli ottavi di Europa League. Un traguardo importante anche
perché, una volta raggiunto, permette di gestire meglio la fase di
avvicinamento al prossimo impegno, così come il recupero e il
reinserimento di giocatori importanti". La rosa ha dei pilastri e
Sanga è rimasto impressionato da giocatori spesso poco nominati,
ma che in questo avvio hanno dimostrato sacrificio, impegno e

continuità: "L’attacco è ricco di soluzioni, ma l’Atalanta non può
fare a meno dell’asse di centrocampo formato da De Roon e
Koopmeiners, due polmoni insostituibili. Continuano a bene im-
pressionare i giovani Scalvini e Ruggeri, due scommesse vinte da
Gasperini, mentre si sta rivelando prezioso l’apporto di Kola-
sinac, a mio avviso il più continuo tra i nuovi arrivati".

Chiudiamo con l'imprenditore Diego Lacanna, numero uno di
HTP High Tech Products: “L’avvio di stagione presenta chiari
e scuri, gli errori contro le big ci sono costati cari in ottica scontri
diretti. La squadra ha sempre giocato all’altezza delle concor-
renti, il gioco c’è, ma alcune partite sono state decise dalla man-
canza di concentrazione, non per difetto tecnico. Ora come ora
l’importante è passare il girone da primi per poterci concentrare
sul campionato". Un giocatore su tutti sta stupendo in questi mesi
nerazzurri: “Mi ha colpito Matteo Ruggeri perché è sempre stato
sottovalutato; invece, in questo avvio ha dimostrato di essere un
buon giocatore. Il popolo di Bergamo ha sempre mugugnato nella
passata stagione, mentre ora, grazie a Gasperini che gli ha fatto
acquisire fiducia, sta rendendo al meglio e portando continuità
sulla fascia sinistra”. I pronostici non sono da tutti a causa della
scaramanzia, ma Lacanna si sbilancia e lancia la sua fiduciosa
previsione: “Tendo a non rilasciare previsioni per questioni di
scaramanzia, ma secondo me passeremo il girone come primi in
classifica”.

Andrea Ghidotti

Arnaldo Guadagni Giovanni Sanga Diego Lacanna
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Il piccoletto dalla classe cristallina
AMARCORDEligio Nicolini fu decisivo nella cavalcata in Coppa Coppe ’88 quando la Dea affrontò lo Sporting

Calciatore di grande tecnica,
centrocampista veloce e impre-
vedibile, un “piccoletto” dotato
di una grande “castagna”. Eli-
gio Nicolini, con la sua qualità
e i suoi gol, è stato uno dei pro-
tagonisti assoluti di quella ban-
da atalantina che ha fatto so-
gnare Bergamo durante la ca-
valcata in Coppa Coppe del-
l’87-88. Quella in cui la Dea
sconfisse ai quarti di finale pro-
prio lo Sporting Lisbona, av-
versario odierno nel girone di
questa avvincente Europa Lea-
gue. Ma Nicolini fu anche tra i
protagonisti delle due successi-
ve esperienze europee, in Cop-
pa Uefa, dell’89 -90 e del
90-91: in breve, l’uomo che in
casa Atalanta ha disputato tutte
le competizioni continentali.

Che esperienza fu quella

Coppa Coppe dell’87-88? Lo
racconta lui stesso in un’inter-
vista: “Si trattò di un’esperien-
za unica, probabilmente irripe-
tibile. Ricordo che la prima
partita fu contro i gallesi del
Merthyr Tydfil. Eravamo emo-
zionati perché per molti di noi
si trattava di un’esperienza del
tutto nuova e all’andata sof-
frimmo questa squadra britan-
nica forte fisicamente, ma al ri-
torno fummo bravi a ribaltare
il risultato. Poi, superammo lo
scoglio dell’Ofi Creta: ricordo
che l’andata si giocò a Salonic-
co, in campo neutro, perdem-
mo, ma al ritorno ribaltammo
nuovamente il risultato con un
2-0 in cui segnai anch’io”.

Il gol di Nicolini permise al-
la Dea di superare il turno ritro-
vandosi di fronte ai quarti di fi-

nale di quella magica Coppa
Coppe ’88 i portoghesi dello
Sporting Lisbona.

Sempre Nicolini racconta
così quel grande doppio match
europeo: “Lo Sporting aveva
molta più esperienza di noi, ma
ci presentammo molto in forma
nella partita d’andata sorpren-
dendo i nostri avversari grazie
ad una grande aggressività,
ritmo, intensità e dinamismo:
giocavamo in casa davanti ai
nostri tifosi e l’atmosfera era
molto positiva, vincemmo con
un secco 2-0 grazie ad un mio
gol su rigore e con la seconda
rete di Cantarutti. Dopo l’otti-
ma partita di Bergamo, al ri-
torno a Lisbona, allo stadio Jo-
sè Alvalade, fu una vera bol-
gia: una battaglia da cui
uscimmo vincitori grazie al-

l’1-1 finale che ci qualificò con
rete in contropiede del solito
bomber di coppa, Aldo Canta-
rutti. Dopo scattarono i festeg-
giamenti sul campo e in alber-
go dove i miei compagni si sta-
vano scatenando. Vi racconto
un aneddoto: mentre gli altri
nerazzurri festeggiavano, io fui
costretto a rimanere allo stadio
tutta la serata a causa dell’an-

tidoping e, quando arrivai in
albergo, la festa era finita (ri-
de)”.

La vittoria contro i portoghe-
si proiettò la Dea nella mitica
semifinale contro i belgi del
Malines, che resta negli annali
per l’importanza del traguardo
raggiunto: una semifinale eu-
ropea, la prima della storia ata-
lantina. Ed Eligio Nicolini fu

uno dei protagonisti più lam-
panti di quella cavalcata incre-
dibile, così come avvenne nelle
altre avventure atalantine in
Coppa Uefa nell’89-90 e nel
90-91: una vera icona che con i
suoi assist e i suoi gol decisivi
permise a tutti i tifosi di vivere
la magia di quelle notti europee
tinte di nerazzurro.

Filippo Grossi

Eligio Nicolini ai tempi dell’Atalanta ... e in uno scatto più recente
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Ruggeri, la maglia sudata sempre
IL PERSONAGGIOEsempio di abnegazione, il laterale sinistro è diventato uno degli “irrinunciabili” del Gasp

Uno dei gioiellini più interessanti per la squa-
dra e il gioco di mister Gasperini è il numero 22
Matteo Ruggeri. Il ragazzo originario di Zogno
è un prodotto doc della cantera bergamasca e
per arrivare così in alto si è sudato tutte la trafila
del settore giovanile nerazzurro, fino a giungere
poi in prima squadra. Con i grandi Ruggeri si è
sempre mostrato un ragazzo con grande carat-
tere e voglia di fare, forse anche per questo Ga-

sperini ha iniziato a credere sempre più ferma-
mente in lui. Matteo è stato chiamato in prima
squadra dal Gasp nella stagione 2020-2021 e ha
esordito in serie A proprio in un big match, l’8
novembre è sceso in campo da titolare nel pa-
reggio casalingo contro l’Inter. Partito dalle re-
trovie e come riserva di Robin Gosens, però l’e-
sterno di centrocampo orobico ha potuto rega-
larsi la gioia durante quell’anno di giocare an-

che se solo per pochi minuti una partita di
Champions League contro l’armata Liverpool
del tecnico tedesco Jurgen Klopp. Terminata la
stagione 20-21 Ruggeri viene mandato in pre-
stito alla Salernitana per mettere minuti nelle
gambe e perfezionare il proprio gioco, ma l’av-
ventura a Salerno non è delle più fortunate visto
che giocherà solamente 15 partite tra campio-
nato e Coppa Italia a causa di diversi problemi

fisici. L’anno della consacrazione con la maglia
nerazzurra è il 2022: tornato alla base dopo il
periodo in Campania fa qualche partita in pan-
china, poi il mister di Grugliasco decide di te-
starlo e lo fa giocare dieci minuti a Bergamo
contro il Torino. In quella partita Ruggeri di-
mostra di aver appreso molto e di essere in con-
tinua crescita. Certo, davanti a lui nelle gerar-
chie c'è un certo Zappacosta, arrivato proprio
nel mercato estivo per giocare da titolare. Gasp
inizierà a concedergli sempre più minuti arri-
vando a dargli la maglia da titolare per quasi
tutta la seconda metà di stagione fino all’infor-
tunio che lo ha tenuto fuori nelle ultime partite
di campionato. Il numero 22 però ha recuperato
a pieno dall’infortunio e ha iniziato in maniera
decisamente positiva questa stagione fornendo
assist in serie alla batteria di attaccanti neraz-
zurri, entrando nelle grazie del mister e pren-
dendosi finalmente il palcoscenico sulla sinistra
del campo visto che il mister ad oggi non ne può
fare a meno. Questo ragazzo ha stoffa da ven-
dere ed è ancora molto giovane, possiede un
margine di crescita che se sfruttato bene dal tec-
nico può portarlo ai livelli dei suoi predecessori
(Gosens, per fare un nome), se non più in alto.
L’Atalanta può ritenersi soddisfatta perché sta
forgiando pian piano un talento che può portare
il nome di Bergamo in alto.

In Europa League Matteo ha già timbrato il
cartellino una volta trovando il primo gol con la
maglia nerazzurra e chissà che non si ripeta pro-
prio stasera davanti alla sua curva e alla sua
amata città. Di una cosa siamo certi: lo vedremo
a spingere sulla sinistra e correre su ogni pallone
perché da vero bergamasco porta questi colori
con onore sulla pelle ed esce dal campo con “la
maglia sudata sempre”.

Marco Novali

La falcata di Matteo Ruggeri, immortalato nella sfida del Gewiss Stadium contro l’Inter Foto Mor
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Sarà un lunedì zeppo di volti noti
I PROSSIMI AVVERSARIDea a Torino: Zapata e Tameze sicuri titolari, Soppy e Bellanova si giocano un posto

Dopo il match di Europa League con lo Spor-
ting Lisbona, l’Atalanta tornerà a respirare pro-
fumo di Serie A lunedì 4 dicembre alle 20.45 sul
campo del Torino. I granata si presentano all’ap-
puntamento con 16 punti complessivi in classi-
fica, reduci dal ko in trasferta per 2-0 con il Bo-
logna; il bollettino stagionale finora recita 4 vit-
torie, 4 pareggi e 5 sconfitte. Mister Juric ha im-
postato la squadra tatticamente nelle ultime usci-
te con un 3-5-2 che vede interpreti funzionali al
modulo in questione. La certezza tra i pali si
chiama Milinkovic Savic, con Gemello che al
Dall'Ara l'ha sostituito con esiti non troppo esal-
tanti. Se Buongiorno (corteggiato in estate dalla
Dea, ndr) e Rodriguez sembrano punti fermis-
simi nella difesa a tre torinista, si apre un dibat-
tito sul ruolo di braccetto destro dopo il recente
infortunio a Schuurs: Tameze adattato, Zima o
Djidji? Chi la spunterà? La soluzione più pro-
babile sembra proprio quella che porta all’ex ata-
lantino. Sulla corsia destra ecco un altro ex ne-
razzurro come Bellanova, che a Bergamo non ha
avuto la fortuna desiderata; la carta in alterna-
tiva, rimanendo in tema orobico, risponde al no-
me di Soppy. Su quella opposta Lazaro ha sba-
ragliato la concorrenza, venendo spesso prefe-
rito a Vojvoda. In mediana il fulcro della ma-
novra è nei piedi di Ilic, al suo fianco il giovane
Gineitis si è messo in evidenza sfruttando gli in-
fortuni di Ricci e Linetty, con quest’ultimo tor-
nato però arruolabile. Il quinto elemento del re-
parto è quel Vlasic che sa disimpegnarsi sia co-
me trequartista che centrocampista di sostegno.
Il duo avanzato è un mix di potenza e piedi buo-
ni: se Zapata è la punta che ha lasciato un ottimo
ricordo a Bergamo ed è chiamato ai gol pesanti,
Sanabria è la spalla che tutti vorrebbero avere.
Le varianti poi a disposizione del tecnico sono
racchiuse in Radonjic, Karamoh e Pellegri. So-
prattutto il primo è portatore di fantasia e velo-
cità, nonostante non abbia mai espresso a pieno
tutte le sue potenzialità. L’Atalanta troverà un
ambiente caldo, servirà recuperare presto le
energie europee per lanciarsi nello sprint di di-
cembre in campionato. Torino evoca ottimi ri-
cordi, bisognerà mantenere la tradizione favore-
vole.

Norman Setti Prima stagione al Torino per Duvan Zapata Foto Mor
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Non un classico ma poco ci manca
I PRECEDENTIGià sei i precedenti europei tra Atalanta e Sporting (compreso quello storico del 1988)

Atalanta e Sporting Lisbona si ritrovano nel-
la penultima sfida del girone D di Europa Lea-
gue per giocarsi il primo posto e la qualifica-
zione. 6 sono i precedenti tra le due squadre:
Atalanta e Sporting si sono affrontate solo nella
Coppa delle Coppe ed in questi confronti si re-
gistrano due vittorie di entrambe le squadre e
un pareggio. L’ultima volta che Atalanta e
Sporting hanno giocato contro risale alla par-
tita di andata di questa edizione dell’Europa
League: Sporting Lisbona-Atalanta 1-2, con
una buona vittoria della dea ed un memorabile
primo tempo, nel quale ha letteralmente schiac-
ciato gli avversari. La faida tra la squadra di

Bergamo e quella di Lisbona comincia nel lon-
tano 1963, con un memorabile testa a testa con
andata nello storico comunale nerazzurro, ri-
torno nella capitale portoghese e spareggio fi-
nale sul campo neutro di Barcellona. I primi tre
confronti tra Atalanta e Sporting dissero male
alla formazione al tempo allenata da Carlo Al-
berto Quario, subentrato quell’estate a Paolo
Tabanelli. L’andata vide la dea trionfare per
2-0 con gol di Calvanese e Domenghini, per
poi cadere a campi invertiti per 3-1 con il solo
gol di Christensen. Sconfitta che condannò i
bergamaschi allo spareggio, nel quale i porto-
ghesi ebbero nuovamente la meglio per 3-1 do-

po il gol del vantaggio nerazzurro siglato da
Nova. I due club si affrontarono nuovamente a
distanza di 25 anni, nello storico e doppio con-
fronto del 2 e 16 marzo 1988, in cui il mitico
Aldo Cantarutti diventò l’eroe atalantino. Nella
prima partita, quella del 2 marzo giocata in ter-
ritorio bergamasco, l’Atalanta vinse per 2-0
grazie alle reti di Nicolini e del citato Canta-
rutti. Nello storico match di ritorno, giocato al
“Jose Alvalade”, i nerazzurri strapparono un
incredibile 1-1, grazie al solito bomber friula-
no, che gonfiò la rete ed i cuori degli atalantini
di gioia. Con i due timbri messi a segno, Can-
tarutti portò la dea alle semifinali della Coppa

delle Coppe 1987-1988. Una storia meraviglio-
sa quella dell’attaccante, che salì in cattedra e
si inventò due grandissime reti fondamentali
nella storia dell’Atalanta. Un tuffo nel passato
che spinge i ragazzi allenati da Gasperini a vin-
cere ancora questa gara che si disputerà nella
casa dei bergamaschi, al Gewiss Stadium. Ri-
cordando il 100% di vittorie in casa contro lo
Sporting Lisbona nei precedenti incontri ed il
mitico Aldo Cantarutti con i suoi gol pesanti,
ora è il momento di farsi valere e dimostrare
alla squadra portoghese che a Bergamo non si
passa.

Matteo Caccia

16 marzo 1988, l'Atalanta è di scena a Lisbona. La formazione nerazzurra: in alto da sinistra Bonetti, Salvadori, Progna, Cantarutti, Barcella, Piotti. Accosciati da sinistra: Garlini, Bonacina,
Nicolini, Fortunato, Icardi. A destra, i tifosi nerazzurri (foto via atalan t a s t o r y. c o m )
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Buona notizia: Kolasinac ci sarà
LE ULTIME E L’ARBITRO Il fischietto designato è l’inglese Oliver (poker al Valencia, pari a Lipsia)

Le ultime
Sead Kolasinac ce la fa, Da -

vide Zappacosta no, così come
Rafael Toloi e José Palomino.
La novità dell’ultim’ora è il for-
fait di Charles De Ketelaere
(problema addominale). Fermo
anche Berat Djimsiti la cui pre-
senza però non pare in dubbio. Si
scaldano per una convocazione
in panchina i giovani Del Lungo,
Mendicino e Cisse, oltre a Bon-
fanti. Più ombre che luci quindi
nell’esito della preparazione po-
meridiana sul campo dell’Ata -
lanta, attesa alla penultima gior-
nata, decisiva per il primo posto,
del Girone D di Europa League.
Il braccetto bosniaco ha recupe-
rato dalla contusione al polpac-
cio sinistro procuratagli da Vic-
tor Osimhen, non ancora il late-
rale sorano che ha la caviglia de-
stra in disordine essendo uscito
dopo 33 minuti sabato scorso col
Napoli. Per i lungodegenti, il ca-
pitano italobrasiliano continua a
essere tenuto ai box dal gemello
mediale destro fin da prima della
trasferta di Udine prima della so-
sta numero 3 per le Nazionali,
mentre il tucumano è ormai al-
l’ottava partita saltata per la le-
sione di secondo grado del semi-
tendinoso della coscia sinistra.
Ovviamente out anche El Bilal
Touré, atteso al rientro a dicem-
bre: il retto femorale destro, di

cui si ruppe l’inserzione tendi-
nea nell’amichevole agostana
con la Juventus a Cesena (12
agosto, operato a Barcellona dal
luminare Ramon Cugat il 24), è
quasi a posto ma non del tutto.

L'arbitro
19 febbraio 2020 e 7 aprile

2022, 4-1 al Valencia a San Siro
(2 Hateboer, Ilicic, Freuler, Che-
ryshev) nel pre Covid-19 e 1-1 a
Lipsia (Muriel e autogol di Zap-
pacosta) nel quarto di andata di
Europa League con eliminazione
al ritorno. Ha due precedenti alla
direzione di gara dell’Atalanta, di
cui l’esordio in una magica serata
degli ottavi di Champions Lea-
gue, il trentottenne Michael Oli-
ver, designato per la quinta e pe-
nultima giornata del Group Stage
D di El oggi alle 18.45 al Gewiss
Stadium di Bergamo contro lo
Sporting Lisbona. Un paio di pre-
cedenti, di segno opposto, anche
con gli avversari dei bergamaschi
nel match decisivo per il primo
posto nel raggruppamento, ma
entrambi solo in Champions e più
remoti. Precisamente, il 2-0
(Ruiz e Dost) casalingo al Legia
Varsavia del 27 settembre 2016 e
il ko per 2-1 (autorete di Alex
Sandro, Pjanic e Mandzukic) in
casa della Juventus (occhio, è lo
stesso arbitro del “bidone di spaz-
zatura” di buffoniana memoria

per il famigerato rigore allo sca-
dere dei supplementari al Berna-
beu) il 18 ottobre dell’anno suc-
cessivo. Ma allora allenava Jorge

Jesus, non Ruben Amorim. Quasi
tutta all’inglese la squadra arbi-
trale decisa dall’UEFA. Assi-
stenti Stuart Burt e Daniel Cook,

quarto ufficiale Andrew Madley.
Il V.A.R. è Stuart Attwell,
l’A.V.A.R. lo spagnolo Carlos
del Cerro Grande che diresse i ne-

razzurri a Liverpool e Amster-
dam nella seconda delle tre fasi a
gironi consecutive affrontate nel-
la coppa dalla grandi orecchie.

Sead Kolasinac ha recuperato e contro lo Sporting Lisbona sarà regolarmente aggregato Foto Mor
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Errore fatale, vince il Napoli
L’ULTIMA SFIDA L’Atalanta nella ripresa mette sotto i partenopei, ma non basta: finisce 1-2

Atalanta – Napoli 1-2 (0-1)

ATALANTA (3-4-1-2): Carnesec-
chi 5,5; Scalvini 5,5, Djimsiti
(cap.) 6,5, Kolasinac 6 (31’ st
Bonfanti 6); Zappacosta 6 (33’ pt
Hateboer 7), Ederson 6, Pasalic
6, Bakker 5,5 (1’ st Ruggeri 6,5);
Koopmeiners 6; De Ketelaere
5,5 (38’ st Muriel sv), Lookman
6,5 (38’ st Scamacca sv). A disp.:
1 Musso, 31 Rossi; 3 Holm, 21
Zortea, 25 Adopo, 59 Miranchuk.
All.: Gian Piero Gasperini 6.

NAPOLI (4-3-3): Gollini 6,5; Di
Lorenzo (cap.) 7, Rrahmani 6,5,
Natan 7 (33’ st Ostigard 6,5), Oli-
vera 6,5 (39’ pt Juan Jesus 6,5);
Anguissa 6,5, Lobotka 6,5, Zie-
linski 6 (33’ st Cajuste 6,5); Po-
litano 6,5 (18’ st Elmas 7), Ra-
spadori 6 (18’ st Osimhen 6,5),
Kvaratskhelia 6,5. A disp.: 1 Me-
ret, 14 Contini; 59 Zanoli, 4 Dem-
me, 70 Gaetano, 23 Zerbin, 18
Simeone. All.: Walter Mazzarri
6.

Arbitro: Mariani di Aprilia 6 (Gial-
latini di Roma 2, L. Rossi di Ro-
vigo; IV Ghersini di Genova.
V.A.R. Valeri di Roma 2,
A.V.A.R. Paterna di Teramo).

RETI: 44’ pt Kvaratskhelia (N), 8’
st Lookman (A), 35’ st Elmas
(N).

Note: letto dai due capitani prima
della partita il messaggio contro
la violenza sulle donne. Tardo
pomeriggio ventoso, spettatori
14.743 per un incasso di
391.974,70 euro. Ammoniti Na-
tan, Djimsiti, Kolasinac per gioco
scorretto, Mazzarri (32 pt) per
proteste, Di Lorenzo per fallo di
mano. Tiri totali 16-11, parati
4-1, respinti/deviati 7-5. Var: 1.
Corner 5-4, recupero 4’ e 5’.

BERGAMO - Il peccato origina-
le. I due “titolarissimi” portieri
stanno inguaiando l’Atalanta:
dopo la scriteriata uscita di
Musso con l’Inter, ecco lo scel-
lerato rinvio di Carnesecchi che
regala la vittoria al Napoli. Un
altro capitombolo che spedisce
la Dea nel limbo, piccola con le
grandi e grande con le piccole.
Cinque sconfitte in tredici par-
tite sono decisamente troppe,
eppure, sabato sera, il pareggio
sarebbe stato un risultato da
conservare in una teca protetta,
invece la superficialità, o se si
vuole la sfrontatezza, di un gio-
vane portiere ha creato un pa-
sticcio inenarrabile. Magari i
lettori l’avranno visto mille vol-

te in tv ma lo raccontiamo: mi-
nuto 34 del secondo tempo, l’e-
sordiente Bonfanti, appena en-
trato al posto dell’acciaccato
Kolasinac, appoggia senza pro-
blemi al portiere, Carnesecchi
che fa? Riceve il pallone e senza
controllare la situazione, Eder-
son si stava allacciando gli scar-
pini, lo spedisce sui piedi del li-
berissimo Cajuste, apertura per
Osimhen con la difesa neraz-
zurra sbilanciata e assist a El-
mas, il macedone infila il por-
tiere. Buonanotte, buonanotte
fiorellino. Gasperini ammette
l’errore di gioventù e chiarisce
sull’alternanza: “ad inizio sta-
gione si è deciso di tenere en-
trambi ed era anche previsto che

agli errori dell’ uno o dell’altro
sarebbe sollevato il problema.
Andiamo avanti così”. E’ anche
corretto affermare, come ha so-
stenuto ancora Gasp, che fino a
quei due errori sia Musso che
Carnesecchi si erano comporta-
ti bene con prestazioni e parate
decisive. Forse l’argentino de-
ve ritrovare la tranquillità, forse
il romagnolo deve indossare
l’umiltà, oltre ai guantoni.
E la partita? Nel primo tempo
più Napoli che Atalanta, nel se-
condo inversione delle parti.
Mazzarri, al suo ritorno in pan-
china, aggiusta i campioni d’I-
talia con motivazioni convin-
centi, in tribuna c’era Spalletti a
vedere, per la prima volta, la sua

ex squadra, e gli azzurri coman-
dano, da subito, il gioco, senza
ritmi alti ma con un certo giu-
dizio, imbrigliando l’Atalanta.
Infatti i nerazzurri faticano a
spingere nelle zone di lato del
campo, Zappacosta, prima del-
l’infortunio, pasticcia, Bakker è
timido, in mezzo al campo
Ederson non ha problemi nel-
l’affrontare Zielinski, Koop-
meiners si sacrifica su Lobotka
mentre Pasalic duella con con-
vinzione nei pressi di Anguissa.
Partita bloccata, qualche spunto
di Kvaratshelia e di Politano
senza creare patemi ai neraz-
zurri che, a loro volta, faticano
dalle parti di Gollini perché De
Ketelaere è inconcludente, ben-
ché lasciato troppo solo, e Loo-
kman non è pervenuto. Sembra
uno zero a zero certificato,
qualche errore da una parte dal-
l’altra, Kolasinac perde un pal-
lone pericoloso ma recupera,
Nathan strattona De Ketelaere
lanciato verso Gollini, nient’al-
tro. Poi il Napoli comincia con i
cross: Raspadori per Rrahmani,
abbandonato da Scalvini, che di
testa infila il portiere nerazzur-
ro, gol annullato per fuorigioco
del difensore partenopeo. Poi
Di Lorenzo per Kvaratskhelia
che stavolta spedisce in rete e
Scalvini è ancora in ritardo. La
reazione della Dea è immediata,
cross di Hateboer, entrato al po-
sto dell’infortunato Zappaco-
sta, per Koopmeiners ma la
gran parata di Gollini evita il
pari. Grave infortunio di Olivei-
ra, sostituito da Juan Jesus. Il
Napoli sfiora il raddoppio al ter-
mine del primo tempo inaugu-
rando il “tiro al piccione”: Eder-
son perde palla in piena area

atalantina, tiro di Zielinski, sal-
vataggio di Carnesecchi, batte
Di Lorenzo, respinge Scalvini,
poi i colpi di Politano e di An-
guissa bloccati da Djimsiti e an-
cora da Scalvini. Nel secondo
tempo subito il cambio: dentro
Ruggeri per Bakker e comincia
un’altra partita che si trasforma,
da subito, in assedio: i due
esterni corrono e crossano,
Lookman e De Ketelaere sono
rinvigoriti e così cominciano i
guai per la difesa partenopea.
Arriva il pari: il belga spiana la
strada ad Hateboer che crossa in
area, Lookman anticipa di testa
Di Lorenzo e Rrahmani e pareg-
gia. L’Atalanta insiste con un
ritmo forsennato, il Napoli pa-
tisce anche perché i suoi tre cen-
trocampisti solo calati paurosa-
mente, Rrahmani salva su Loo-
kman, sale in cattedra Pasalic
che calcia a colpo sicuro, pec-
cato che a parare sia Koopmei-
ners. I due poi costruiscono
un’ottima combinazione che
porta il croato al gol del raddop-
pio, correttamente annullato
per fuorigioco di Koop. Maz-
zarri corre ai ripari con Osi-
mhen e Elmas per Raspadori e
Politano, più avanti Cajuste ri-
leva Zielinski. L’Atalanta non
demorde e ci prova con Koop-
meiners e con De Ketelaere.
Resta un bel pareggio. C’è tem-
po per l ‘esordio in serie A di
Giovanni Bonfanti, classe
2003, invece al 34’ il patatrac di
Carnesecchi e il 2-1 di Elmas.
Entrano Scamacca e Muriel,
nient’altro. Giovedì arriva a
Bergamo lo Sporting Lisbona,
gli “scherzi a parte” sono esau-
riti.

Giacomo Mayer

Koopmeiners e Lobotka durante Atalanta-Napoli di sabato scorso Foto Mor
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